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La finale 
di Coppa 
Campioni 

Ancora una volta la%uadra catalana si rivela la bestia nera dei donarli 
Tre anni fa vinse contro Vialli ne&idtimo atto di Coppa delle Coppe, 
ieri aWembley la storia stè ripetuta dopo una partita ricca di emozioni 
La rete decisiva realizzata da Koeman nel secondo tempo supplementare 

SAMPDORIA-BARCELLONA O-l 
SAMPOORIA: Paglluca 7.S, Manninl 5.5, Katanoc e, Pari 5.5, 
Vierchowod 7, Lanna 6, Lombardo 6.5, Cerezo 5.5, Vialli 6 (dal 
101' Buso6), Mancini 5,1.Bonetti 6 (dal 70' Invernizzl 6). (12 Nu­
dar!, 13D.Bonetti. ISSIIas). 
BARCELLONA: Zubizzareta 7. Nando 6, Ferrer 6.5, Koeman 7, 
Juan Carlos 6, Baquero 5.5, Sallnas 5 (dal 75' Golcoechea 6), 
Stolchkov7. Laudrup6.5, Guardiola 6 (112' Alexanco s.v.), Eu­
sebio 6.(13 Busquet, 14Begurlstaln, ISNadal). 
RETE: 110'Koeman. 
ARBITRO: Sehmldhuber (Ger) 7. ' 
NOTE: Angoli 7-4 per la Samp. Terreno In ottime condizioni. 
70mlla gli spettatori. In tribuna II et azzurro Arrigo Sacchi, il 

• presidente federale Matarrese e quello della Lega Nizzola. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

M LONDRA. ' La Coppa Cam-" 
pioni la solleva al cielo il Bar­
cellona, nel momento in cui la 
Sampdoria. ancora stordita dal : 
gran goldi Ronald Koeman ne! 
secondo tempo supplemento- " 
re, si accorge che il sogno è fi­
nito, che la stagione è andata 
in malora nel momento decisi- ' 
vo (nemmeno la zona-Uefa è : 
raggiungibile, ormai: dunque è • 
fuori dall'Europa in tutti i sen-
si), che gli anni ruggenti e la . 
dolce giovinezza sono alle • 
spalle. Finisce un grande ciclo. 
Molti doriani, sui campo e in * 
tribuna piangono: i-aguucu . 
per terra e nasconde le lacri­
me, gli altri scivolano via lenta­
mente. Vialli era già uscito, in­
comprensibilmente sostituito 
da Boskov nei supplementari: 
voleva andare alla Juve la­
sciando un ultimo, grande ri­
cordo, invece gli è andata ma­
le, come alle altre squadre ita­
liane, dopo stagioni ricche di 
trofei, stavolta nemmeno una 
Coppa, torniamo all'austerity. 

. Grande sfida tra Barcellona 
e Sampdoria: forse e vero che i 
catalani hanno meritato di più, 

. maAMucerchlatlsono «mpre 
stati In partita, traditi soltanto 
da un Mancini incredibilmente 
fuori partita e fuori condizione, 
proprio da Mancini, l'idolo di 
Marassi. E traditi, forse e maga-

ZUCCHINI 

ri anche dall'arbitro . Schmi-
dhuber, già negativo due mesi. 

• fa nella sfida con l'Anderlecht: 
: stavolta il 7 in pagella per il te­

desco 6 macchiato dalla puni­
zione inesistente (contrasto al 
limite dell'area lnvem'izzi-Eu-

' sebio) da cui è scaturita la pu-
: nizione-gol che ha deciso il ; 

.. match. Oa sottolineare un par­
ticolare: i tifosi della Samp 
hanno applaudito il Barcollo , 

: na, a fine partita. Il sigillo della , 
. sportività su una serata amara 

•'•: per l'Italia del pallone. . . . , ;"-
E parliamo della partita. I 

primi dieci minuti volano via, _ 
nessuno se ne accorge, forse 

•; neanche le squadre, sul cam- • 

pò. Mano a mano che passa il 
' tempo, però, si delinea una ga-
,'• ra che vede il Barcellona «fare 
: la partita» e la Samp giocare in 

contropiede. La banda-Vialli, 
che ancora ieri sera almeno si 
chiamava cosi, punzecchia di 

v rimessa, quando si presenta 
;, l'occasione. • Come previsto, ; 
1 Cruijff ha schierato un difenso-
I' re in più. Nando, tenendo per 
| più di un'ora Goicoechea in ';. 
• panchina. Nando prende in 

consegna proprio Vialli, per un ' 
-duello senza ne vinti né vinci- : 

I tori, mentre Ferrer si occupa di 
1 un Mancini subito, visibllmen-
i; te, poco In partita; al corridore 

Carlos tocca invece Lombar­
do Sull'altra fascia, altre corse 

^ Pagliuca protagonista 
Vierchowod granitico 
Vialli mai cBregolt 

" ' ' - DAL NOSTRO INVIATO .<"' 

Katancc contro Laudrup, uno dei più bravi della squadra catalana. In alto Paglluca 

fra Ivano Bonetti e Eusebio. 
Nel mezzo, si notano gli ac­
coppiamenti Guardiola-Kata-
nec e Bakero-Cerezo. Il Barcel- • 
Iona tiene Laudrup (faticosa-
mente contrastato da Pari) in : 
posizione leggermente arretra­
ta: e le due punte, che «punte» 
vere e proprio non sono, Stoic-
khov (Mannini) • e • Salinas 
(Vierchowod) • piuttosto lar- -"' 
ghe, quasi sulle fasce. I due 
portieri, Pagliuca e il veterano i: 

Zubizzareta, sono in serata-si: 
parano tutto e in questo si as- > 
somigliano davvero. Al contra- ;: 
rio dei due «liberi»: se l'olande- -
se Koeman e tanto efficace ." 
nelle sortite e nel suo bel lan- . 
ciò «da 40 metri», quanto lento 
e incerto al centro della difesa, •" • 
ecco che invece Lanna è sbri­
gativo, al limite efficacissimo 

nello spazzare via i palloni pe­
ricolosi, ma nullo nell'impo­
stazione, che nemmeno peral­
tro gli viene mai chiesta. Pa-
gliuca respinge una puniziona-
bomba di Koeman (12'); '' 
Lombardo replica con un tiro : 
ravvicinato deviato da Zubi : 
(25'); i catalani pericolosi : 
(26') con un colpo di testa di ' 
Stoickhov sventato dal portie­
re. Nel finale, Lombardo spre­
ca un'occasione creata da un 
•velo» di Vialli, tirando fiacca­
mente. f-'-.-W. ••-'" ' ••.«.•.;•• •: 

• Nella ripresa Cruijff adotta lo 
stesso scherzetto che inginoc­
chiò un anno fa la Juve: cam­
bia posizione agli attaccanti, il 
delizioso Laudrup e il «cattivo» 
Stoickhov seminano lo scom­
piglio, ma la difesa resiste alle •• 
pcncolosissime conclusioni di 

Salinas, e Stoickhov. che al 64' 
servito da Laudrup, centra un 
clamoroso palo. La Samp rea­
gisce: Vialli ha tre occasioni 
buone, ma non riesce a sfrut­
tarle. Si va ai supplementari, si 
arriva al 110': e qui Koeman, 
su punizione, decide la partita. 

• Manca una manciata di minu­
ti, ma si capisce che non c'è 
più nulla da fare, è ancora 

.'. Stoickhov a sfiorare il raddop­
pio, è ancora il Barcellona a far 
fuori una squadra italiana, co­
me tradizione impone. Dal 19 
maggio '91, dal giorno del pri­
mo storico scudetto blucer-

,., eh iato, al 20 maggio '92, alla 
; grande delusione, alla rivìncita 
; mancata della finale di Coppa 
Coppe a Berna. La Samp cade 
in piedi, ma è ugualmente una 
serata molto, molto amara 

• • Paglluca 7,5. Un perso­
nale, bellissimo congedo da 
una stagione molto al di sotto 
delle attese. Para tutto, tempe­
stivo sulle punizioni di Koe­
man, si difende acrobatico co­
me ai tempi migliori. Strepito­
so nella doppia parata . su 
Stoickhov e Eusebio, nella ri­
presa. "-.• • ;•• •-*•"••••• '• • 
Manninl 5,3. Soffre Stoic­
khov, sulla lascia (destra) di 
sua competenza, anche se il 
bulgaro, a • tratti Irresistibile, 
non è continuo nell'azione. 
Katanec 6. Nella sua zona si 
muove il tanto celebrato Guar­
diola, il quale stando a ieri sera 
un fenomeno non è; Katanec 
si limita al solito lavoro di copri 
e cuci», senza brillare. ....... ,. 
Pari 5,5. Gli capita il peggior 
avversario possibile per le ca­
ratteristiche sue: Laudrup ha 
un cambio di passo che stordi­
sce anche la strenua volontà 
del romagnolo. Nella ripresa 
Cruijff cambia l'assetto e Lau­
drup se lo prende Vierchowod. 
Vlerchowod 7. Quasi sempre 
implacabile, Julio Salinas ha 
poche occasioni per farsi vale­
re. In certi momenti Viercho­
wod sembra tenere su da solo 
la difesa intera, riesce a conte­
nere anche un Laudrup in se­
rata di grazia. • • • • •••-• «•" 
Lanna 6. Esegue il compito 
che gli viene affidato, non si 
assume "mai "'responsabilità 
particolari, - butta spesso via 
palla senza pensarci tanto. -• ^ 
Lombardo 6. Nel primo tem­
po spreca un bellissimo «velo» 
di Vialli che l'aveva messo in 

condizione di battere a colpo 
sicuro; in altra occasione non ,-.-
riesce a incrociare abbastanza ": 

••. il tiro e Zubizzarreta può para- :. 
re Generoso, alla fine migliora ,*. 
il rendimento e la personale f 

' prestazione. ,- H^.,.X1K'->v=v..,; 
Cerezo 5,5. Saggio ammini- '. 
stratore di gioco, i problemi ;'• 
come al solito per lui arrivano ;*• 
quando si accende il ritmo del- ? 
la gara: in quei momenti è dav- ' 
vero tagliato fuori. ^, •:><•,-.-..s: 

; Malli 6. Si batte bene in con- ; 
• tropiede, aspetta spesso palio- ;•:, 

e-, ni che non arrivano, in com- ' 
• penso ne offre uno d'oro a •• 
f Lombardo che spreca. Quan- U 
.'• do Lombardo gli rende il favo- j 

'. re in scivolata, alza troppo la Y 
.., mira e il pallone va alto. Poi ' 

non concretizza altre due oc- > 
castoni-gol.'^. •..,-..,.,«. .,,. 

: Mancini 5,5.' È l'uomo che 
dovrebbe fare gioco, il perno &'• 

;.. della manovra sampdoriana, il ft 
giocatore che tante volte ha t 

' fatto la differenza. Ma stavolta ; 
appare in condizioni non bril-

; land -* ••• .*• ., ..•.•,,„ '••.-.., 
I.Bonetd 6. ' Si ' impegna e •"•. 
chiude sulla fascia sinistra, do- ' 

/•. ve trova a contendergli i palio- v 

ni Eusebio, più o meno il suo •': 
equivalente. E infatti è un con- 'j' 
franto che finisce esattamente (': 

.: alla pari.. •-'• —• •«•=--• •>•,:' 
Invernizzl • . Costituisce Bo- '-
netti e (ape/intoro il suo dove- ;•:.' 

~ re di grande tamponalore del : 

centrocampo. 
Buso •.v..Prende il posto di ; 

°r un esausto Vialli. È l'ultimo 
• tentativo di Boskov per arrivare V. 

algol. OFZ. 

Blucerchiatì infuriati con il fischietto: «Ci ha fregato come contro l'Anderlecht». Gianluca uscito per crampi. Ma nessuno ci crede 

Arbitro sotto accusa e un mistero: Vialli fuori 
L'immagine è sconfortante alla fine della partita. 
Mancini, seduto in mezzo al campo piangente, 
qualcun'altro lo imita. È l'immagine di una disfatta 
che negli spogliatoi dei doriani non è stata facile as­
sorbire. Boskov, il vecchio tecnico che sta per lascia­
re, impreca alla sfortuna: «Noi abbiamo sbagliato 
troppe occasioni». Pagliuca la butta sullo scherzo: 
«Vorrà direche mi butterò nel Tamigi...» • 

•.•""••• ;••';<•••...;•• •:>' OAL NOSTRO INVIATO ' ' >*•-•'•' 

M LONDRA. ' ' Distrutti, - tutti ••'.. 
quanti. Non si sono presentati > 

.neanche alla conferenza stam- * 
pa, provocando un incidente •'' 
diplomatico con l'Uefa. Pagliu­
ca, si appena asciugato i lacri- :,; 
moni, adesso è l'unico che 
sdrammatizza: «Mi butto nel " 
Tamigi... Ma no, vaia. Che bel- •', 
fa: gustavo già i rigori, avevo •' 
studiato alla tivù i loro tiratori». ', 
Ma al di là delle battute, molti 
sampdonani sotto l'amarezza 
covano un incavolatura nera 
nei confronti dell'arbitro «È 
stato il solito, ci ha fregato co­

me contro l'Anderlecht. Si è in-
ventato la punizione, ma dico •• 
si può dare una punizione cosi 
in quel momento della parti-

,ta?» «Adesso - continua il delu- • 
dente e deluso idolo di Marassi 
- dobbiamo chiedere scusa ai ' 
nostri 25mila tilosi accorsi sin 
qui». Anche il presidente Man-

] tovani spende parole per i «po­
veri» tifosi. «Con loro, da ades-. 
so, abbiamo un debito di rico­
noscenza». E chiude 11 il com-
menlo-lampo Ma c'è qualco­
s'altro nell'amara . notte di 
Wembley che deve essere 

chiarito per esempio, la miste­
riosa sostituzione di Vialli a un 
quarto d'ora dalla fine, proprio 
Vialli (tra l'altro uno dei rigori- • 
sti), l'uomo più discusso del •. 
momento per via del suo im-." 
minente passaggio alla Juve. '• • 
Dagli spogliatoi trapela una ve- \ 
rità a cui non si sa se credere o ' 
meno: uscito per crampi. Il 
Gianluca ora vuol soltanto get­
tare acqua sul fuoco: «Non è la . 
morte di nessuno, ragazzi. La • 
vita continua. In fondo, abbia- ' 
mo perso soltanto per colpa di ': 
una punizione • quantomeno ; 
dubbia». C'è anche chi se la • ;' 
prende, oltre che con l'arbitro . 
(«Ci ha . proprio bidonato), ?.;• 
con il presidente della Keder- •••' 
calcio, Matarrese, Pari su tutti: :,. 
«Ha detto che il Barcellona ha " 
vinto meritatamente? Bè, que- •'• 
sta battuta se la poteva proprio •'• 
risparmiare» Invernisi giura 
sull'invenzione di Schmidhu-
ber «Il fallo, semmai, l'aveva 
commesso Eusebio su di me». 
Negli spogliatoi si vede il et Ar-

ngo Sacchi, il quale non perde 
l'occasione per dare una stoc-
catina alle squadre italiane 
che hanno perso le Coppe gio­
cando in una maniera diversa 
da quella che lui predica. «Il 
Barcellona ha finito per meri­
tare, ha cercato di più la vitto­
ria. Ma alla Samp non si può 
rimproverare nulla, ha dato 
quanto poteva. Il fatto è che le 
squadre italiane hanno l'abitu­
dine di affidarsi alle individua­
lità, più che al collettivo... In 
questo caso, poi. la Samp ha 
avuto un Vialli non al meglio e 
un Mancini calato alla distan­
za». Lasciate alle spalle le ama­
rezze, a pochi centimetri di di­
stanza ecco che si festeggia 
una storica prima vittoria. Il 
Barcellona è in piena festa. 
Johan Cruijff è il primo essere 
umano, diciamo cosi, ad aver 
vinto la Coppa Campioni da 
giocatore e da allenatore. «Già, 
da tecnico e stata certamente 
la soddisfazione più grossa. 
Della partita, dico che la Samp 
non mi è dispiaciuta, ma alla 

fine abbiamo mentalo noi. 
Perché? Ecco, abbiamo cerca-

.. to di più la vittoria, rispetto ai 
:. nostri avversari. Ci abbiamo 
; creduto fino in fondo, andan-
•'•' do all'attacco anche nei sup-

, plementari, quando loro inve-
, ce puntavano soltanto ai rigori. 

'. È andato tutto bene, e dire che 
' la giornata era iniziata in ma- ' 

••[• niera storta pervia di un malo-
•;..'. reche ha impedito a Witschge, : 
' all'ultimo momento, di sceri-
- dere in campo». Anche questa 
* però, come quella di Vialli, , 
• non si sa con certezza se è ve- '• 

,:: ra: di fatto, il giocatore non era 
, gradito dal presidente Nunez. 
Si vede anche Ronald Koe­
man, l'uomo-gol, l'uomo che 

•'• assieme a Cruijff ha tinto d'o-
: landese la vittoria catalana. «In ' 

' allenamento segno spesso co- : 
si. e non solo in allenamento. • 

' D'altra parte, avevamo capito 
che potevamo passare soltan­
to cosi, su calcio piazzato, vi­
sto che Pagliuca era in una se­
rata strepitosa. Be, è andata 
bene1» OF.Z 

Albo d'oro Coppa Campioni 

i,1956," 
. 1957 :, 

1958 
1959* 
1960„ 
1961 

' 1962 
1963 ., 
1964 
1965 ' 
1966, 
1967 

:1968 
1969 : 

: 1970 •: 
: 1971 ; 

1972 . 
1973 
1974 

.Rea l Madrid ]]'':•• 
-.•• Real Madrid :••';.•:., 

Real Madrid • 
Real Madr id ' , 
Real Madrid 
Benflca ! i ; 

Benflca,..' 
Mì lan. , . - ,.;• 

:Ì- Inter '•••:;. 
•'• Inter •'•••'...''••.••.•:' 
., Real Madrid "':'•• 

Ce l t ic i . . ' ; - •:•".•-.• 
Manchester U . ' : 

. Milan .. .., 
-• Feyenoord •"; 

Ajax;.-.. " , ' . : " ' " 
Ajax ' : . . 
Ajax 
Bayern Monaco 

1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1939 
19W 
1991 
1992 

Bayern Monaco 
Bayern Monaco .: 
Liverpool • "••••. 
Liverpool '::'••••-• 
Nottingham F. ; 
Nottingham F. 
Liverpool "' 
Aston Villa 
Amburgo ; : . 
Liverpool ;,;.•'." 
Juventus •>;•• 
Steaua Bucarest 
Porto >'.?.;;-•, 
Psv Eindhoven 
Milan jv;'•••;.. 
Milan '.% 
Stella Rossa '• 
Barcellona 

Un'antica storia di rivalità con il club della capitale, dopo tanti titoli il trofeo più ambito 

Azdgrara, s i m ^ Madrid 
Novantatre anni di storia per approdare al successo 
più importante. La conquista della Coppa Campioni 
ripaga il Barcellona dopo le delusioni brucianti del­
le finali perse nel '61 con il Benfica e nell'86 con lo 
Steaua Bucarest. Un vittoria che parte da lontano, 
dall'arrivo di Johann Cruijff sulla panchina azulgra-
na nell'88. Dopo di lui, Koeman, Stoichkov, Witsch- ; 
gè e le giovani «star» Ferrer e Guardiola. 

STIPANO BOLDRINI 

Tifosi catalani con bandiera al seguito In giro per le vie londinesi 

H Barcellona è qualcosa di 
più una squadra per la gente 
azulgrana: è un simbolo, un -
modo di identificarsi, di dare 
voce alla Catalogna ricca per 
spegnere quella del Real Ma­
drid, club della capitale, del 
potere centrale, del cuore in­

somma deir«odiata« Castiglia. 
Barcellona è questo da novan­
tatre anni, da quando, nel 
1899, fu fondata la società. An­
che qui, nella data di nascita, 
soffia il vento della rivincita: il 
Real vide la luce tre anni più 
lardi. Quasi un secolo di storia, 

dunque, e un curriculum di tut­
to rispetto: undici scudetti, ,."• 
ventuno coppe di Spagna, tre ;.' 
Coppe delle Coppe, tre Coppe •> 
delle Fiere (la mamma del- -

' l'Uefa), una Supercoppa spa­
gnola. Manca però il passi per 
entrare nel club dei Vip, la ; 
Coppa Campioni e al terzo 
tentativo, ieri sera, l'obbiettivo \ 
6 stato centrato. • .-; . i 

Benvenuto : Barcellona, da 
ieri il grande passo è realtà. Un . 
successo «storico», che sembra 
girato dalla mano esperta di -
un regista. Arriva inlatti nel- •'. 
l'anno di Barcellona, l'anno • 
olimpico, l'anno in cui, dopo i •.. 
miliardi spesi e lo scempio edi- -
tizio, la capitale della Catalo-
gnu accentrerà su di sé, per ' 

venti giorni, la luce dei riflettori : 
del mondo.È una vittoria che ;. 
parte da lontano, quella del •:. 
Barcellona, dalla famosa finale ' 
persa ai rigori con lo Steaua ,-•: 
Bucarest nell'86, con il portiere ? 
rumeno Ducadam a fare il fé-
nomeno (parò quattro rigori di 
fila). Sconfitta bruciante, quel- v 
la, che spinse il presidente Jo- ' 
se Nunez a voltare pagina. . 
Nell'88 il numero uno catalano 
assunse Johan Cruijff. L'olan-
dese. reduce dai successi nella . 
panchina dell'Ajax, firmò un -
contratto super un miliardo e 
novecento milioni a stagione, + 
premi esclusi. Crujff ripagò su­
bito la generosità di Nunez. Al ' 
termine della stagione 188-89 ; 
arrivò infatti la conquista della " 

Coppa delle Coppe, battendo 
nella finale di Berna proprio la 
Sampdoria. Il tabellino di quel 
Barcellona presenta diversi no­
mi dei vincitori di ieri sera: Zu-
bizarreta. Urbano, Milla, Amor, 
Aloisio, Alexanco, Lineker, Eu­
sebio, Julio Salinas, Roberto, 
Beguiristain. ••••• •*:•!;::;...;.;»^.^.. 

Convinto di aver azzeccato 
la mossa giusta con l'assunzio­
ne di Cruijff. Nunez prosegue 
la ricostruzione. Nell'estate '89 
arriva dalla Juventus il danese 
Laudrup, «Il più forte al gioca­
tore del mondo, sul campo di 

: allenamento», ha detto Platini 
di lui. in parte è vero, in parte 
qualche cenno di migliora­
mento, sotto la cura del tecni­
co olandese, il talento di Cope-

Shalimov a Mosca 
«Felice per l'Inter 
ma anche > 
per l'ingaggio» 

Il calciatore russo Igor Shiilimov (nella foto) ha confermato 
il suo passaggio dal FogR a all'Inter in un'intervista al quoti- • 
diano moscovita «Sport Express». L'ex centrocampista dello •'•; 
Spartak Mosca ha affermato di conoscere l'interessamento i 
di Inter, Napoli, Sampdoria e Lazio: «Ora è fatta, ma ignoro jj 
se sia costato 12 o 18 mil.ardi di lire. Non m'interessa. Sono t 
invece molto soddisfatto del mio contratto». "•-.;.••- , -.^v 

Gli ultimi fischi 
in serie A 
Fogqia-Milan 
per Collina 

Arbitri dell'ultima giornata ' 
del campionato di calcio se­
rie A (17" di ritomo): Ca- i 
gliarì-Lazio. Cesari; Foggia- • 
Milan, Collina; Inter-Atalan- ; 
la, Quartuccio; Napoli-Ge-:; 

•••'••- noa. Rodomonti; Parma-Fio- :j 
l^—••*****"~—"•"•"•••"•••••"•"•" rentina, Chiesa; Roma-Bari, i 
Amendolia; Sampdoria-Cremonese. Bettin; Torino-Ascoli, \ 
Dinelli; Verona-Juventus, De Angclis. Serie B, 35» giornata •? 

. (16" di ritorno): Avellino-Palermo, Luci; Bologna-Modena, '• 
Fucci; Brescia-Ancona, Rosica; Cosenza-Casertana, Nicchi; 1 
Lucchese-Lecce, Felicani; Messina-Piacenza Fabricatore- J' 
Padova-Cesena, Trentalange: Reggiana-Pescara Lanese 
Taranto-Pisa. Boemo; Udinese-Vene/ia Pairetto - ,„ 

E Pisa pagherà • 
25 milioni 
per le monetine 
con l'Udinese 

li giudice sportivo della Lega 
Professionisti ha squalificato . 
in serie «A» per 2 giornate, ; 
Loseto (Bari) e Cornacchia \ 
(Atalanta), e per 1 giornata •• 
Brehme (Inter), Verdelli ti 

'"• • •'" • :" : •' '•••••- •'- ''' '" ' (Cremonese), Corino (La- ;-. 
• ^ • " " " ^ " ^ " ^ " • ^ " ^ ^ * ^ ~ zio). r Galia - (Juventus), ''; 
Giannini (Roma), invemizzi (Samp) eJami (Bari) InBno- ' 
ve squalilicati mentre il Pisa dovrà pagare 25 milioni per lan­
cio di monete e altro in P sa-Udinese 

Baracca Lucjo 

Krimatista in CI 
ove squalificati 

più un dirigente : 

o 
espulsi in Vicenza-Bara<xa (4-2) 
dacci sono stati poi squalificati per doppia ammonizioni 
ds Buffone è stato inibito sino al 3 giugno per «oflese all'art» 
tra». 

Nove giocatori e un dingente 
del Baracca Lugo, sene CI. 
sono stati ; squalificati dal 
guidice del calcio C. È un re­
cord negativo: Verdini, Ver-
gnani, Parisi • (2 giornate), 
Cotroneo, Delllgna e Manzo 

1 giornata) sono • stati. 
Galeazzi Bettarini e Bal­

li 

«Basta sprechi!» 
tuona Purgatorio 
sindaco di Nami 
Vuole gran calcio 

Il sindaco di Nami Renato 
Purgatono ha invitato le tre 
pnncipali società calcistiche 
locali. Namese (retrocessa '. 
quest'anno nel campionato ' 
d'eccellenza). Narnia (pri- ';, 
ma categoria) ed Elettrocar- £ 

: bonium (giovanile), a «rea- i 
lizzare un'unica grande società nella quale convergano gli r 
sforzi che attualmente costituiscono un inaudito spreco di ri- :;' 
sorse economiche e umane», x •••• >.,'.-.-, -, -;«.>• k. '<•••• ./.'-juv,;-' 

Dunga sicuro 
«Non me ne vado 
daRrenze 
prima del 1994» 

mo straniero». Attualmente 
nho, Batistuta ed il tedesco 
trattative per l'olandese Roy 

Il Passatore 
compie 20 anni 
100 km dì corsa 
sull'Appennino 

Dunga non accetterà nessu- • 
na proposta di trasferimento 
dalla Fiorentina in un'altra 
.società, «qualunque sia». Lo 
ha annunciato il brasiliano ' 
che ha un contratto coi viola -, 
fino al giugno '94: «Sono di- •' 
sposto a fare anche il deci- ì 

i viola hanno, con Dunga, Mazi- " 
Effenberg mentre sono in corso 

La «100 Km del Passatore» 
compie 20 anni e prenderà il * 
via sabato 30 maggio alle 16 
da piazza della Signoria, a 
Firenze, per concludersi do- ìj 
menica in piazza del Popò- •• 

•• - --•'• -•••••-••• •-• • •• lo. a Faenza. Alla gara podi- ; 
^ • ^ ^ ™ " ' ^ ~ , ^ " — ^ ~ — ^ ~ " stica hanno già aderito 1300 ' 
atleti. Tra questi il vincitore '91, il brasiliano Valmir Nunes, ;• 
che stabili il record di 6h35'35". Lo scorso anno gli iscritti fu- : 
rono 3600, ma solo 1117 arrivarono a Faenza. Venti anni fa i 
partenti furono 1074 con 347arrivi. >:;>«-. -u.-.-,. „,«.• ^.!j«-..-.o,-

Cragnotti tende la mano a -
Dino Zoff e boccia la squa- •• 
dra. in un albergo romano, il ••• 
presidente biancoleste, • al 
rientro da un lungo viaggio * 
di affari in Brasile e Stati Uni- • 

" • • ti. a margine dell'assegna- • 
^ ~ • • • • • • • • • » • " • • • zjone di tre borse di studio, è 
intervenuto sul difficile momento laziale, segnato da sconfit- ' 
te e contestazioni al tecnico friulano. «Zoff non si discute, di-
scuto invece il comportamento dei giocatori. Sono i maggio- j 
ri responsabili della situazione». Addio anche per Sosa. Cra- i 
gnotti è stato sibillino: «L'uruguagio vuole andar via? Bene, " 
c'è un posto libero per un grande straniero». ,^;-;:-;.; .<&;. 

Crisi Lazio ̂  
Craqnotti difende 
Zoff e condanna 
la squadra 

Doppio Atlantico 
perii Destriero 
e caccia al 
Nastro Azzurro 

Domenica 31 maggio il «De­
striero» lascerà Porto Cervo . 
per raggiungere il porto di.' 
Sotogrande (Spagna), sullo . 
stretto di Gibilterra, da dove . 
inizierà la sfida del «Colum- ; 

' " : ' :-' '''"'• ' : ' ""• ' ' :- ; "'" " bus Atlantic Trophy», e per ; 
•~",""p*"—***"—~*~_"**™"""""***" la conquista del Nastro Az- • 
zurro Atlantico. Parterza il 3 giugno per New York per la pri- :: 
ma traversata. Tre giorni dopo arrivo a New York, da dove ri- ' 
partirà per la seconda traversata fino a Bishop Rock. ,.r ft'S 

Il golfista irlandese David 
Feherty è stato morso a una 
mano da una vipera mentre : 

: si allenava per partecipare al ' 
campionato britannico dei > 
professionisti, in svolgimen- : 

' • ••' '• • -: ••"'1:'' • to a Wentworth. Il giocatore É 
•^™"^mm•»»»»»•»»»•»»»»» e stato raggiunto ad un dito j 
mentre si trovava sul percorso della 12" buca. Feherty ed il " 
suo compagno Torrance hanno terminato la loro prova, ma ; 
subito dopo ha dovuto farsi ricoverare, s v 'sr";;?;; :'••' -••• ?.;:- : 

CARLO FEOEU 

Golf pericoloso 
Una vipera morde 
David Feherty 
prof irlandese r 

naghen lo esibisce. Arriva an­
che Ronald Koeman, il libero 
della nazionale olandese cam-

^ pione d'Europa nell'88. È un 
- acquisto costoso, ma il rendi­
mento è inferiore alle attese: è 

• lento, non sempre impeccabi-
. le nelle chiusure difensive. Ma 

è anche, quell'estate, l'anno di 
un addio polemico. Va via l'in-

; glese Lineker, Ira lui <j Cruiiff 
non c'è . mai : stato. feeling. 

v Avanti, arriva la Coppa di Spa-
', gna, un brodino che mitiga ap­

pena la delusione per 1 ennesi-
- mo scudetto conquislato dal 
' Real Madrid. Estale "90, se ne 
' va Milla, creatura scoperta e 
> poi ripudiata da Cruijff, arriva il 
;. bulgaro Stoichkov. Il bulgaro 

: fa subito intravedere le sue 

grosse doti, ma rivela anche un 
caratteraccio. Non è lui la stel- , 

. la del Barcellona che si avvia a 
vincere lo scudetto con dieci 
punti di distacco sull'Atletico 
Madrid: è l'attaccante Goicoe- ' 

, chea, il miglior giocatore del 
campionato spagnolo .1990-

' 9 1 . •..-;....,.'•.: -., • , . „ • • • - > , . 
Siamo arrivati al Barcellona 

di oggi. C'è un olandese in più, 
Witschge, pagato quasi quattro 
miliardi, a Nunez non piace, 

' ma Cruijff stravede per lui e sul 
suo nome finisce il feeling Ira " 

; tecnico e presidente, ci sono • 
un poker di giovani stelle, Fer-

•: rer, Amor, Cristobal e lui, José 
Guardiola, il più bravo di tutti 
Con loro, il Barcellona spezza 

. l'incantesimo "d entra nella 
" -.Iona 


